
IN ITALIA 

Contratto 

Dal ministro 
giornalisti 
ed editori 
M I ROMA. Si toma a trattare 
per il rinnovo del contratto 
del giornalisti. Editori e sinda
cato di categoria sono stati 
convocali per domani alle 19 
dal ministro del Lavoro, For
mica. Le due delegazioni po
tranno riprendere il confronto 
bruscamente interrotto nei 
gioni scorsi e che ha portato 
alla proclamazione di sei gior
ni di sciopero di cui due già 
effettuati. Nuove astensioni 
dal lavoro sarebbero previste 
da domani a venerdì Ma il mi
nistro Formica, nel convocare 
le parti, ha rivolto un esplicito 
invito alla Federazione della 
stampa perché revochi gli 
scioperi motivando la sua ri
chiesta con la necessita di evi
tate che •l'inasprirsi della lotta 
e le azioni di duro conflitto 
producano effetti negativi In 
un delicato momento della vi
ta del paese. Tra l'altro è in 
corso un grande test elettora
le che investe otto milioni di 
cittadini; un black out dell'in' 
formazione influisce negativa
mente sul libero formarsi del
le opinioni. In queste settima' 
ne di trattativa sono state 
chiarite molte posizioni per le 
questioni relative alla normali-

i va, mentre le distanze restano 
consistenti per quanto attiene 
la parte economica». Per fare 
iil punto della situazione la 
Frisi aveva già convocato, pri
ma dell'intervento del mini
stro, una conferenza stampa 
per oggi. 

Napoli 

Identificate 
le due donne 
uccise 
MJ SALERNO. Sono stati 
Identificati dalla polizia i ca
daveri di due donne trovati, 
dopo una telefonata anonima, 

li giovedì scorso a Contursi (Sa-
-4erno), a poca distanza dallo 
svincolo dell'autostrada Na
poli-Reggio Calabria. Si tratta 

„dl,Lulsa Masti, di 34 anni, di 
' Nàpoli, sposata e separata, 
I madre di tre figli, e di Monica 
• Gallo, di 23 anni, anche lei di 
: Napoli) nubile, Le due donne 

* secondo le prime Indagini -
sarebbero state prostitute. En
trambe vivevano assieme, con 
I tre figli della Nasti, in un ap
partamento di via San Genna
ro a Materdel, a Napoli. I ca
daveri sono stati identificati 
da uno del figli della Nasti, 
Maria Rosaria, di 17 anni. La 
giovane aveva denunciato la 
scomparsa della madre mer
coledì scorso agli agenti della 
squadra mobile di Napoli. Gli 
investigatori avanzano l'ipote
si che le due donne siano sta
te uccise da sconosciuti con i 
quali si erano accompagnate. 

Milano 

^ u i e l e i 
Muoiono 
di overdose 
za» MILANO. Sono morti in
sieme, abbracciati su un diva
no, con la siringa ancora infi
lata nel braccio. Lui, Orazio 
Ciotta, 33 anni, disoccupato, 
con modesti precedenti pena
li legati alla sua condizione di 
tossicomane: lei, Tirkan Cun, 
28 anni, cittadina turca, in Ita
lia senza permesso di soggior
no. A trovarli, poco dopo le 

*"13 di ieri, è stalo un fratello 
2 del giovane. 
| i La famiglia si manteneva in 
| coniano frequente con quel 

figlio sbandato, gli aveva an
che comperalo il monolocale 
di via Ornalo a Milano per dar
gli una mano a tirarsi fuori dal
la sua condizione. Ieri, come 

• tante altre volte, Il fratello ave
va chiamalo al telefono Ora
zio ma il telefono ha squillato 
a lungo a vuoto. Preoccupato 
perché nessuno rispondeva, 

• aveva deciso di andare a ve
dere di persona presagendo 

, che fosse successo qualcosa. 
Entrato in casa con il pro

prio mazzo di chiavi, si è tro
vata di fronte il terribile spet
tacolo. I due giovani erano or
mai senza vita, stroncati en-

, trambl da un'pverdose o da 
una partita tagliata male. Sul 
doppio decesso la magistratu
ra ha aperto un'indagine. 

TVovato morto in una cava Qualcuno ora dice 
il bimbo di Siracusa «Da tempo era taciturno 
scomparso dieci giorni fa nascondeva un segreto» 
E' stato un maniaco? Si cerca un diciottenne 

Salvuccio, 9 anni, 
ucciso a pietrate £.•...•* %w«-

flt1' . . . JfcJ.-
Il recupero del corpo di Salvuccio Cetentano 

Salvuccio Celentano, il bambino scomparso 1*11 
maggio scorso a Siracusa, è stato ritrovato morto, 
con la testa fracassata, sabato mattina. Il suo corpo 
giaceva nella discarica pubblica della città. A rin
tracciarlo sono stati i cani da valanga arrivati da 
Padova. Nessuno crede alla disgrazia, Salvuccio è 
forse stato ucciso da un maniaco. C'è chi dice che 
nascondesse un segreto. 

FRANCESCO VITALE 

t B SIRACUSA. Alla disgrazia 
ormai non crede più nessuno: 
Salvuccio Celentano, il bam
bino di 9 anni trovato morto 
sabato mattina in una discari
ca alla periferia di Siracusa, 
sarebbe stato ucciso. A com
mettere il terribile delitto è 
stato probabilmente un ma
niaco che avrebbe sequestra
lo il bambino il pomeriggio 
dell'I | maggio scorso nei 
pressidella tonnara a poche 
centinaia di metri da dove è 

stato poi ritrovato il cadavere 
di Salvuccio. La morte del ra
gazzino risalirebbe allo stesso 
giorno del rapimento come 
hanno accertato i medici lega
li nel corso del primissimi esa
mi. Ed è proprio la data della 
morte di Salvuccio ad esclu
dere l'ipotesi della disgrazia: 
durante le gigantesche battute 
organizzate da polizia e cara
binieri subito dopo la scom
parsa del bambino, la zona 
della tonnara dove è stato ri

trovato il cadavere era stata 
setacciata palmo a palmo sen
za alcun esito. Se il bambino 
fosse accidentalmente preci
pitalo nella discarica il suo 
corpo sarebbe stato ritrovato 
subito. Cosi non è stato. Sal
vuccio è dunque stato rapito e 
ucciso lo stesso giorno da 
qualcuno che lo ha attirato 
nella trappola mortale con 
una scusa qualunque. 

Gli investigatori, ovviamen
te, non si sbilanciano e lascia
no intendere di non aver an
cora accantonato l'ipotesi 
della disgrazia. I fatti sembre
rebbero però dimostrare il 
contrario. Salvuccio Celenta
no é slato trovato, con la testa 
fracassata da un grosso sasso, 
sabato mattina alle 7. Il suo 
corpicino era stato ricoperto 
con alcuni ciuffi d'erba fresca 
in modo che fosse più difficile 
scorgerlo dall'alto della disca
rica. Dopo 11 giorni di vane 

ricerche perfino gli investiga
tori si erano ormai arresi. Sol
tanto l'insistenza dei genitori 
del bambino ha convinto poli-
zia e carabinieri ad intensifi
care di nuovo le battute nella 
zona della tonnara dove Sal
vuccio era stato visto l'ultima 
volta in compagnia di alcuni 
amichetti. 

Da Padova (qualcuno so
stiene a spese della famiglia 
Celentano)sono stati fatti arri
vare alcuni cani da valanga 
particolarmente abili nel rin
tracciare le persone disperse. 
Il tentativo ha dato i risultati 
sperati. Dopo una notte di ri
cerche, i 'segugi» sguinzaglia
ti tra I cumuli di rifiuti della 
discarica hanno individuato il 
coipo privo di vita del bambi
no. Non più di quattro giorni 
addietro polizia e carabinieri 
avevano perlustrato la zona: 
di Salvuccio nessuna traccia. 
Molto probabilmente il ragaz

zino è stato uccisio in un altro 
posto e soltanto in un secon
do tempo il suo corpo è stato 
gettato nell'immensa pattu
miera. Chi poteva avere inte
resse.ad ammazzare Salvuc
cio? È questa la domanda a 
cui gli investigatori stanno 
cercando di dare una risposta 
in queste ore. Una spiegazio
ne di quanto è accaduto po
trebbe fornirla quel giovane di 
circa 18 anni con cui Salvuc
cio sarebbe stato visto allon
tanarsi a bordo di un motori
no, il giorno della sua scom
parsa. A rivelare questo im
portante particolare è stato un 
compagno di scuola di Sal
vuccio, Dario Leggio, che ha 
riferito di aver visto il suo 
compagnetto salire su un ci
clomotore guidato da un ra
gazzo più grande. Che sia lui 
l'assassino di Salvuccio? 

•Questo non possiamo af

fermarlo - commenta un inve
stigatore - ma certamente se 
riuscissimo a rintracciare que
sto ragazzo ne sapremmo di 
più sulla terribile fine di Sal
vuccio». In città, naturalmen
te, non si parla d'altro. E sono 
in tanti a sostenere che il bam
bino potrebbe essere morto 
perché a conoscenza di qual
che segreto scottante. In pro
posito sembrerebbe illumi
nante la testimonianza della 
maestra di Salvuccio che fre
quentava la terza elementare: 
•Da qualche tempo Salvuccio 
non era più lo stesso - dice la 
signora D'Apice - era diventa
to scontroso ed irascibile. 
Sembravache nascondesse 
qualcosa». Entro slamane sarà 
reso noto l'esito dell'autopsia 
sul corpo di Salvuccio. Solo 
allora si saprà con certezza se 
il bambino è stato ucciso op
pure se è rimasto vittima di 
una disgrazia. 

Dopo le armi scoperte 8mila spolette 

Sulla nave bloccata a Livorno 
anche 9 tonnellate dì esplosivo 
Clamorosi sviluppi nelle indagini sulla nave egiziana 
bloccata a Livorno dalla Guardia di Finanza dopo il 
sequestro di un carico di armi trovato a bordo. Sco
perte 9 tonnellate e mezzo di spolette esplosive. Dai 
documenti di bordo le casse dovevano contenere 
pezzi di ricambio. Si aggrava la posizione del coman
dante della nave già in carcere, mentre rimane il 
mistero sulla destinazione di queste armi. 

PAOLO MALVENTI 

M i LIVORNO. Colpo di scena 
nelle indagini condotte .a Li
vorno dalla Guardia di Finan
za e coordinale dalla magi
stratura, nei confronti dèlia 
•Fast Egypt», la nave egiziana 
sulla quaie nei giorni scorsi 
erano slate trovate 22 casse 
contenenti materiale bellico. 
Il supplemento di indagine, 
deciso dal colonnello Ferro 
comandante del locale grup
po della Guardia di Finanza, 
ha portato alla scoperta di 9 
tonnellate e mezzo di spolette 
esplosive. Ottomila spolette in 
grado di innescare l'esplosivo 
contenuto in altrettanti proiet
tili, probabilmente di calibro 
120 per artiglieria pesante, o 

razzi di calibro analogo. L'e
splosivo, che attualmente si 
trova ancora a bordo della na
ve piantonata dalla Guardia di 
Finanza, verrà trasportato nei 
prossimi giorni in una polve
riera militare. 

La «Fast Egypt», battente 
bandiera egiziana, era entrata 
nel porto di Livorno domeni
ca 1S maggio; motivo dello 
scalo, il carico e scarico di al
cuni container di merce varia. 
A bordo della nave era salito 
un gruppo di militi della Fi
nanza per un controllo di rou
tine. Dalla lettura del •manife
sto di bordo», il documento 
che accompagna la merce im
barcata, erano sorti 1 primi 

dubbi; su una polizza di assi
curazione stava scritto «ogive 
war id». I) comandante della 
nave aveva negato il trasporto 
di armi, ma alia verifica delle 
merci erano saltate fuori 600 
ogive e 488 tubi in acciacio, di 
diametro 120. Scattava da 
parte del magistrato l'ordine 
„di sequestro del materiale. 
deliariavei l'ordine di cattura 
nei confronti del capitano del
la nave Hussein Kalil, un citta
dino egiziana di 49 anni. Men
tre veniva avviata un'inchiesta 
intemazionaie per appurare la 
natura del commercio, la 
Guardia di Finanza procedeva 
ad una ulteriore verifica delle 
merci a bordo. È a questo 
punto che saltava fuori un 
nuovo manifesto sul quale ri
sultava un carico denominato 
•fuse», spolette» Aperti i sei 
cassoni i militari si sono trova
ti davanti 420 cassette di le
gno sulle quali compariva la < 
scritta esplosivo. Nelle casse, 
contenute in astucci metallici, 
le limila spolette. 

Ora gli uomini della Guar
dia di Finanza sono impegnati 
a verificare 1! contenuto di tut

te le cassette prima di Inoltrar
le presso una polveriera Sem
pre la Guardia di Finanza, su 
incarico della magistratura, 
sta ora passando al setaccio 
tutta la merce presente sulla 
nave, mentre è in corso anche 
una perquisizione nell'agenzia 
marittima livornese a cui si ap
poggiata la «Fast Egypt» per 
venficare se questa agenzia 
fosse o meno a) corrente del 
carico scoperto a bordo. 

La posizione del coman
dante si è ora aggravata, un 
nuovo capo d'imputaziorW sta 
per raggiungerlo in carcere. 
Gli .interrogativi sospesi sono 
molti: a chi era destinata que
sta merce? Doveva raggiunge
re veramente l'Egitto oppure 
Beimi come prevedeva il pia
no di navigazione? Se erano 
diretti in Egitto, dove non ri
sulta vi siano particolari em
barghi sul commercio di armi, 
perché contraffare le bollette 
di carico? Su questi interroga
tivi sia indagando la magistra
tura livornese d'intesa con le 
polizie inglese, francese ed 
egiziana. Intanto la nave, con i 
suoi 22 uomini d'equipaggio, 
è guardata a vista dagli uomini 
delle Fiamme gialle. 

Caso Moro: oggi 
il stipereste 
rivelerà la fonte? 
• • ROMA. Oggi, per la terza 
volta in pochi giorni, l'avvoca
to Mario Martìgnetti sarà inter
rogato dal giudice Rosario 
Pnore, nell lambito dell'in
chiesta sul «Moro quater». Ri
velerà la fonte misteriosa che 
lo informò di aver visto una 
Renault 4 rossa uscire da un 
box di via Montalcini il giorno 
del ritrovamento del cadavere 
di Moro? Il legale si sarebbe 
congedato l'ultima volta dagli 
inquirenti chiedendo qualche 
giorno di tempo per interpel
lare la persona che gli confidò 
la notizia. Se non si decidesse 
a parlare neanche oggi è ipo
tizzabile che il giudice, con 
una ordinanza, disponga la 
sua deposizione obbligatoria. 

Da quale ambiente l'avvo
cato Martìgnetti, difensore di 
Ordine nuovo, amico di Mino 
Pecorelli, il direttore di «Op» 
assassinato da killer misterio
si. ebbe la notizia dell'auto 
delle Br e del covo di via Mon
talcini? Nella ridda di ipotesi 
dei giorni scorsi, quella che 
nell'ambiente dei «neri» e dei 
«servizi» deviati 01 legale 
avrebbe conosciuto i van La 
Bruna, Gianneltini, Maletti) si 
sapesse tutto sulle attività del* 
le Brigate rosse. Poi è saltata 
fuori una pista: che conosces
sero quel covo anche i capi 

, Un altro incidente di volo dopo quello di Torino 
i Nella tragedia perdono la vita due fratelli di 23 e 30 anni 

Elicottero nelfAdda: due morti 
Un elicottero civile del tipo «Robinson 22» è preci
pitato ieri mattina, attorno alle 11, durante la fase 
di rientro all'aeroporto di Orio al Serio (Bergamo) 
da dove aveva preso il volo poco più di un'ora 
prima. 11 velìvolo si è inabissato nelle acque del
l'Adda, in prossimità di Spino d'Adda. A bordo, 
oltre al pilota, un'altra persona, il fratello di questi. 
Difficoltose le operazioni di recupero. 

tm CREMA (Cremona). Rotori 
che si contraggono di poten
za, brusche oscillazioni a bas
sa quota che preludono ad un 
fatale avvitamento; infine, la 
perdita del controllo dei co* 
mandi, la caduta, lo schianto. 
11 drammatico copione si è 
purtroppo ripetuto ieri matti
na ed un'altra tragedia ha per
corso il mondo degli elicotte
risti. 

Teatro della sciagura il fiu
me Adda, In una zona di cam
pagna in prossimità di Spino 
d'Adda. Le acque del fiume, 
un fiume minaccioso e limac
cioso per le abbondanti piog
ge che si sono abbattute nella 
settimana scorsa su tutta la 
pianura Padana, hanno lette
ralmente inghiottito un elicot
tero civile del tipo «Robinson 
22», operativo per la scuota di 
volo dell'aeroporto di Orio al 
Serio, in provincia di Bergamo 

e di proprietà della «Helico-
pter Development». 

Di qui era appunto decolla
to intorno alte 9.30 con a bor
do il pilota Giovanni Fumagal
li, un giovane ventitreenne. 
fresco di brevetto, conseguito 
appunto durante il servizio di 
leva. Accanto a Giovanni Fu
magalli sedeva il fratello Lucio 
di 30 anni. 

Per Giovanni Fumagalli, ori
ginario di Brunate in provincia 
di Como, dove risiedeva con 
ta madre ed un altro fratello, si 
trattava di un normale giro di 
addestramento -. secondo 
quando registrato nelle carte 
aeroportuali - inteso ad asse
condare la passione e il man
tenimento del brevetto. All'at
tivo, il pilota aveva duecento 
ore di volo. I testimoni del 
drammatico epilogo sono 
concordi nell'addebitare a) 
cavi dei tralicci dell'alta ten-

Rottami dell'elicottero precipitato nell'Adito 

sione la responsabilità indiret
ta della perdita di quota del 
velivolo. 

Un particolare che ricorda 
molto da vicino la sciagura ve
rificatasi poco più di un mese 
fa nei pressi di Torino, quando 
un elicottero innalzatosi dal
l'aeroporto di Caselle, con a 
bordo un pilota di collaudata 
esperienza ed un dirigente 
Rai, è precipitato in uno degli 
affluenti del Po. 

Sul greto dell'Adda sono in
tervenuti i carabinieri che eoa* 
diuvano le operazioni di soc
corso affidate al gruppo som
mozzatori dei vigili del fuoco 
di Milano. Un intervento che 
sì è sviluppato a) limite dei 
margini di sicurezza per la pie
na del fiume e per una forte 
corrente che si alimenta nel
l'area in cui si è inabissato l'e
licottero. 

I primi scandagli hanno co

munque riportato in superficie 
uno sportello del mezzo, con 
tutta probabilità distrutto nel
l'impatto con l'acqua. Il pezzo 
del velivolo è stato ritrovato a 
due chilometri dal punto in 
cui si presume che l'elicottero 
abbia urtalo i fili dell'alta ten
sione. 

Prende così consistenza l'i
potesi che i corpi dei due fra
telli Fumagalli possano essere 
stati trascinati lontano dalla 
corrente. 

delta «banda della Maglìana* 
che proprio a ridosso della 
zona di via Montalcini aveva 
la sua base operativa. E legato 
a questo è emerso un nome 
inquietante: Tony Chìcchiarel-
li, assassinato in un agguato 
nell'84 11 fascicolo di Chic-
chiaretti è comparso nei gior
ni scorsi sul tavolo del giudi
ce. Legatoci «neri» e alta .pan
da della Maglìana. «manovra
to» dai servizi segreti scrisse il 
falso comunicato delle Br se
condo il quale il cadavere di 
Moro si trovava nel lago della 
Duchessa. 

Intanto sul numero di «Epo
ca» in edicola oggi, c'è un in
tervista a Claudio Signorile sui 
suoi contatti con Piperno du
rante il sequestro Moro: «Su 
Stelli informai un'alta autori-

», dice Signorile. E c'è an
che un intervento di Antonel
lo Trombadori che attende da 
9 anni una risposta ad una sua 
interrogazione nella quale 
chiedeva se Piperno veniva 
pedinato: «Perché tanta reti
cenza?» si chiede Trombadori 
mentre Signonle invece affer
ma: «Penso che Piperno non 
sia stato pedinato, non c'era 
motivo dì sospettare suoi rap
porti diretti con le Br, certo il 
tam tam su Moro gli arriva
va...». 

«Italia Radio» 

Al debutto 
il network 
del Pei 
• • ROMA. Un'intervista al vi
cesegretario del Pei, Achille 
Cicchetto; un dibattito con 
l'ex senatore Sergio Flamigni 
(autore del libro «La tela del 
ragno.) ed il giornalista del* 
l'Unità Wladimiro Settimelli su 
un tema di strettissima e scot
tantissima attualità come «Il 
caso Moro»; ospiti in studio i 
giornalisti Miriam Mafai e Tito 
Cortese; questi ì principali ap
puntamenti del palinsesto di 
«Italia Radio», il nuovo ne
twork radiofonico del Pei che 
apre le sue trasmissioni sta
mane alle 6,30. Nove ore di 
informazione attraverso noti
ziari, inchieste ed interviste, 
dirette e commenti, questo i) 
menù della nuova emittente 
radiofonica che via etere si di
spiega su tutta la penisola. 

L'intervista ad Occhetto è 
stata realizzata da Daniele 
Proni e Giuseppe Caldarola, 
quest'ultimo direttore dì «Ita
lia Radio», dopo essere stato 
vicedirettore per lungo tempo 
del settimanale «Rinascita». 

Il piatto della giornata con
templa in serata una vecchia 
intervista di Enrico Berlinguer 
rilasciata al settimanale tv di 
Minoli «Mixer*. 

Sfruttando 
ineri 
evadono 
8mila miliardi 

Lo sfruttamento del lavoro clandestino degli Immigrati di 
colore in Italia sottrae al fisco e all'lnps più di ottomila 
miliardi di lire. Lo rivela una ricerca dell'lspes (Istituto di 
studi politici economici e sociali) che il settimanale pubbli
ca nel numero in edicola oggi. Dalla ricerca risulta che su 
un milione e lOOmila immigrati neri, soltanto 450mila so
no in regola, SOOmila i clandestini stabili, 200mila quelli 
saltuari, ISOmila gli occasionali. In particolare per I 
272.250 clandestini impiegati nei servizi e per I 90.750 
dell'agricoltura, negli ultimi Ire anni sono stati sottratti 
seimila miliardi all'lnps e due mila miliardi al fisco. Avver
te, Antonio Pizzinato (nella foto), segretario generale della 
Cgil: «Ricordiamoci come erano trattati i nostri emigrali 
all'inizio del secolo e non ripetiamo quella vergogna, an
che in vista del fatidico 1992 che aprirà il mercato europeo 
a masse imprevedibili di lavoratori dell'area mediterranea, 
per le quali il primo passaggio sarà inevitabilmente l'Italia». 

Perde al casinò 
di Sanremo e ruba 
auto per tornare 
a casa 

Serata davvero sfortunata, 
quella di sabato, per un gio
vane idraulico genovese.' 
prima la perdita di tutti I ri
sparmi al tavolo verde del 
casinò di Sanremo, poi l'ar
resto da parte dei carabi
nieri per li furto di un'auto, 

unico mezzo per rientrare, squattrinato, a Genova. Michele 
Tarantini, 30 anni, aveva tentato la fortuna nella casa da 
gioco ligure, ma con scarso successo, tanto da rimanere 
senza neppure il denaro sufficiente all'acquisto di un bi
glietto ferroviario per Genova. Cosi nella notte il giovane 
aveva chiesto un passaggio ad alcuni automobiliti ed era 
riuscito a raggiungere Imperia. La lunga attesa di un altro 
aiuto aveva infine indotto il giovane ad impadronirsi di un* 
•500» ed avviarsi cosi verso il capoluogo. La sua serata-no 
si concludeva perù ad un posto di blocco dei carabinieri di 
Alassio. 

In un libro 
gli scandali 
«inesistenti» 
di Bologna 

«Perché II fatto non sussiste 
(storia di un scandalo spe
rato). e il libro che l'ex as
sessore comunale di Bolo
gna Elio Bragaglia ha scritto 
ripercorrendo la vicenda 
dei presunti illeciti, poi rive-

' latlsi inesistenti, che coin
volsero tecnici e amministratori del capoluogo emiliano. Il 
volume viene presentato questo pomeriggio alle 17 nel 
Circolo della stampa di Bologna (via GaUlera 8) dall'on. 
Augusto Barbera (Pei) e dalla giornalista della Rai, Paola 
Rubbl. 

In sciopero 
stazioni Fs 
di Venezia 
e Mestre 

Le segreterie delle federa
zioni sindacali di categoria 
Cgil, Cisl, Uil e Osai di Ve
nezia hanno indetto per og
gi uno sciopero dalle 19 al
le 21 di tutto il personale 
delle stazioni (movimento 

" e commerciale) di Venezia 
Sanla Lucìa e Mestre. L'astensione dal lavoro è stata deci
sa, è detto in una nota, contro la riduzione «dì decine di 
posti di lavoro In tutte le realtà del compartimento», che 
«l'ente Fs intende unilateralmente adottare». Altri scioperi 
anche nel settore dei portuali: sospensione dì tutte le ope
razioni portuali dalle ore 13 di sabato 21 maggio fino alle 
ore 6 di martedì 24 maggio; da martedì 24 a giovedì 26 
maggio le operazioni portuali saranno effettuate in un solo 
turno diurno; sospensione dì tutte le operazioni dalle ore 6 
di venerdì 27 alle 6, di sabato 28 maggio; per lavoratori 
ormeggiatori le operazioni sono limitate a 12 ore nell'arco 
delle 24 ore fermo restando le 24 ore di sciopero nei giorni 
di lunedì e venerdì. 

Rapina di Padova: 5?an=e.ra,<» f . mance™ 
. « ™ « . _ » « . di indizi Antonio Benelle, 
Scarcera to 29 anni, fermato il 16 mag-
Un DreSUIltO gio scorso perché sospetta-
«rtl^liVl , 0 d ' a v e r P a l p a l o ali» 
p a r t e c i p a n t e rapina nell'ullicio postale di 

via Landò a Padova, duran-
^™^^™^^"- -^ - - - - - - - - - - - le la quale perse la vita un 
agente di Ps, Arnaldo Trevisan. La decisione è stata presa 
dal magistrato dopo l'esito negativo dei confronti con i 13 
testimoni. Gli inquirenti credevano fosse lui «Toni il moro», 
di cui aveva parlato Francesco Badano, trovato Impiccato 
nell'ospedale di Padova, dopo aver subito - secondo i suoi 
familiari - maltrattamenti in questura. Su questo suicidio 
intanto, lo ha detto il vicecapo della polizia Aiigi Razzoli, 
non ci sarà un'inchiesta amministrativa. 

GIUSEPPE VITTORI 

La tragedia deU'Atr 42 
Consegnati i venti 
ordini di comparizione 
Interrogatori a giugno 

MARCELLA CMRNE1XI 

• a ROMA. Cominceranno il 
3 giugno gli interrogatori dei 
presunti colpevoli del disastro 
aereo di Conca di Crezzo in 
cui persero la vita 37 persone. 
Gli ordini di comparizione fir
mati dal procuratore della Re
pubblica di Como, dottor Ma
rio Del Franco, sono stati con
segnati. I nomi dei destinatari 
sono ancora ignoti ma, stando 
alle conclusioni del magistra
to, è prevedibile che nelle 
stanze della procura di Como, 
ai primi di giugno, si ritroverà 
per essere interrogato il Gotha 
sia delle case costruttrici del
l ' A n i (Aentalìa eAerospa-
tìale), che del Registro aero
nautico italiano (Rai) e della 
direzione dell'aviazione civile 
(Civilavia), che delle compa-

Snie che gestivano l'aereo ca
uto (Alitalia e Ali), ed ancora 

i responsabili della torre di 
controllo dell'aeroporto di Li-
naie, in servizio la sera del IS 
ottobre dello scorso anno. Le 
parole del giudice sono state 
molto chiare sulle origini del
l'incidente: «Le cause - ha af
fermato il dottor Del Franco -
sono da attribuire a responsa
bilità tecniche, organizzative, 
addestrative e informative». 
Sembra dunque esclusa una 
qualunque responsabilità dei 
piloti che quella sera di tem
pesta non nuscirono più a go

vernare il «Colibrì» impazzito 
per il troppo ghiaccio che si 
era accumulato sulle ali. Il ma
gistrato su questo punto non è 
riuscito a convincere i respon
sabili del Rai che insistono 
sull'errore umano e su una uti
lizzazione sbagliata del rego
lamento tecnico. 

Sono comunque molte an
cora le cose che gli interroga-
ton e poi il processo (che po
trebbe tenersi in autunno) do
vranno contribuire a chiarire. 
Ad esempio perché sugli 
Atr42 che volano in Italia non 
sono stati adottati tutti gli 
optional di sicurezza consi
gliati dalle aziende costruttrici 
dell'aereo. Tra questi c'è an
che un antighiaccio che do
vrebbe evitare la formazione 
anche in presenza di condi
zioni climatiche critiche. Le 
polemiche comunque non 
mancheranno. La sicurezza 
dei voli gestiti da compagnie 
straniere fu duramente conte
stata dal presidente dell'Ama
lia solo pochi giorni la. Ora 
nell occhio del ciclone sem
bra esserci proprio l'Alltalla. 
In tema di sicurezza un'Inchie
sta pubblicata su Epoca in edi
cola oggi rivela che il 29% de
gli italiani ritengono che e 
peggiorata. Il 56,6» individua 
la causa nella insufficiente 
manutenzione. 

l'Unità 
Lunedi 
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